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NUOVA ALLUVIONE
E STESSA RABBIA
NELLA SOLITUDINE

«In Liguria ci sono cinque Asl, le 
manterremo ma diventeranno aree 
e si occuperanno solo di servizi sani-
tari. Sopra di loro nascerà l’Azienda 
sanitaria ligure». Il presidente della 
Regione Marco Bucci presenta la ri-
forma della Sanità ligure. «Ci saran-
no più risorse per chi è malato e per 
chi è sano. A dicembre può essere ap-
provata in Consiglio regionale ma 
per andare a regime servirà un an-
no. Anche l’opposizione dovrà esse-
re d’accordo». GUIDO FILIPPI / PAGINA 7

l’infanzia a tunisi, il successo planetario, l’amore per la libertà. La star del “Gattopardo” è morta a 87 anni

Claudia Cardinale, diva indomabile

Il Parlamento europeo, al primo passaggio in commissio-
ne (il secondo sarà a ottobre in aula), ha confermato l’im-
munità per Ilaria Salis. Ne sono felice, anche se conservo 
l’impressione che lei stessa abbia capito poco di quello 
che è capitato. Infatti dice di avere apprezzato la scelta 
con cui è stata messa al riparo «della persecuzione politi-
ca del regime di Orbán». Ecco, la stessa Ue ha spesso avu-
to da ridire sullo stato di diritto ungherese, ma non si è 
mai spinta a dichiarare Viktor Orbán un satrapo – sebbe-
ne i più suppongano che lo sia – anche perché bisognereb-
be trarne delle conseguenze piuttosto serie. Del resto, se 
l’immunità fosse stata confermata per proteggere Ilaria 
Salis dalla persecuzione di un regime, avremmo un bel 
problema: l’Europa che salva una parlamentare dal satra-

po e non salva dieci milioni di ungheresi, cioè dieci milio-
ni di cittadini dell’Unione. Quello che Ilaria Salis dovreb-
be capire, e dovrebbero capirlo i suoi leader e i suoi colle-
ghi, e ognuno dovrebbe spiegarlo ai rispettivi elettori, co-
sì la pianteremmo con le stupidaggini sui privilegi della 
casta, è che l’immunità non protegge Ilaria Salis ma pro-
tegge chi l’ha votata. Precisamente protegge la volontà 
popolare, espressa attraverso il voto, da inchieste della 
magistratura giudicate persecutorie o arbitrarie (il so-
spetto non si è indebolito, diciamo così, nel sentire il por-
tavoce di Orbán definire Salis delinquente che deve stare 
in galera). Essere contrari all’immunità parlamentare, co-
me lo siamo stati noi, che in Italia l’abbiamo abolita, signi-
fica essere contrari alla propria stessa sovranità. 

I DANNI NEL SAVONESE

PAOLO GIAMPIERI

Ottobre 2024, giugno 2025, set-
tembre 2025. Due alluvioni di-
struttive e una grandinata deva-

stante. C’è chi ha avuto danni tutte e tre 
le volte. Strutture pubbliche come l’o-
spedale di Cairo Montenotte danneggia-
te a due riprese, attività commerciali 
che non riapriranno, auto buttate via a 
centinaia o gravemente compromesse. 
In 11 mesi il clima ormai impazzito ha 
messo in ginocchio la Val Bormida, prin-
cipale area produttiva del Savonese. 
Tre eventi così impattanti un tempo ac-
cadevano ogni cent’anni. Ora ogni per-
turbazione è un potenziale pericolo: ciò 
che è accaduto in Val Bormida lo hanno 
vissuto genovesi, in Val di Vara, alla 
Spezia, ovunque. E non solo in Liguria, 
basta chiedere ai romagnoli. 

È il momento della rabbia ed è com-
prensibile che sia così. La gente colpita 
dal maltempo si sente lasciata sola: tan-
ti avevano fatto ricorso a tutte le pro-
prie risorse per rimettersi in piedi e la 
piena li ha nuovamente affossati. Senza 
che nel frattempo siano arrivati i risarci-
menti. C’è senso di impotenza e forte in-
giustizia. Ma va detto che siamo di fron-
te a un nuovo tempo, il tempo delle cala-
mità naturali. Il temporale dell’altra 
notte ha tenuto sveglia tutta la valle, i 
tuoni deflagravano con una violenza 
difficile da immaginare, sembrava un 
bombardamento sotto casa. Come han-
no spiegato i tecnici dell’Arpal, la per-
turbazione ha stazionato su un’area ri-
stretta, da Mallare a Dego, per 8 ore sca-
ricando un mantello d’acqua spesso 42 
centimetri: in un lasso di tempo brevissi-
mo, tanto che l’onda impressionante 
che ha fatto straripare la Bormida, ieri 
non c’era già più. Defluita con la stessa 
velocità con cui era arrivata: 24 ore do-
po, il letto del fiume era di nuovo quasi 
secco. Sono fenomeni mai visti, impres-
sionanti. 

Dinnanzi a questi eventi la prima co-
sa da fare è adattare i comportamenti. 
Prendere sul serio le allerte, e pazienza 
se a volte non accade nulla. La vita, pri-
ma di tutto: non mettersi in viaggio, 
adottare il lavoro da remoto, evitare 
aree a rischio. Le cose, poi: proteggerle, 
spostarle, ripararle, isolarle. Se avessi 
dato retta a mia moglie, per esempio, 
avrei ancora la mia auto che invece ho 
lasciato in garage. 

Detto ciò, chi amministra un territo-
rio così fragile ed esposto ha il dovere di 
agire: serve una cassa per gli eventi at-
mosferici estremi e dentro quella cassa 
devono esserci risarcimenti rapidi, in-
terventi strutturali per imbrigliare l’ac-
qua e rendere le piene meno devastanti, 
soluzioni idrauliche innovative, misure 
per attenuare le ondate di calore. E cor-
si serali per i negazionisti. Claudia Cardinale in “C’era una volta il West” di Sergio Leone, 1968  GIORGIO GOSETTI / PAGINA 29
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il discorso alle nazioni unite
Da Trump raffica di invettive
«L’Onu è inutile, l’Ue morirà»

droni & sofa`

IL BILANCIO

Dell’Antico e Isola / PAGINA 10

Il Nautico cresce
«Ora Genova
sia più attrattiva»

I tifosi Samp: contestazione a ol-
tranza, ma non durante le parti-
te. Tey: Serie A entro il 2028.

MATTIA BAGNOLI / PAGINA 3

velivoli militari nei cieli europei
Gli Usa: «Gli aerei della Nato
abbattano jet e droni russi»

intervista con il presidente della Regione. entro dicembre la legge sarà discussa in consiglio. L’obiettivo è liberare risorse per le cure

Bucci: «Pronta la mia riforma
Così cambierò la Sanità ligure»
«Le Asl rimarranno ma si occuperanno solo di assistenza. Sopra di loro ci sarà un’Azienda unica»
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«La mia riforma epocale
Un’unica azienda regionale
per gestire la sanità ligure»
Il presidente: «Più risorse ai cittadini, chi vive nelle periferie avrà le stesse cure
Le cinque Asl saranno aree sanitarie locali sotto la guida di un supermanager»

Marco BucciGENOVA

«Oggi in Ligu-
ria ci  sono 
cinque Asl: 
le manterre-

mo con i loro confini, i loro 
distretti  e  i  loro ospedali.  
Non saranno più aziende, di-
venteranno aree sanitarie lo-
cali e si occuperanno di tutti 
i servizi sanitari, ma non più 
del bilancio, degli aspetti am-
ministrativi, dell’informati-
ca e di tutto ciò che non è assi-
stenza alle persone. Nascerà 
l’Azienda  sanitaria  ligure  
che  coordinerà  le  cinque  
Asl, affiancata da Liguria Sa-
lute con un operation mana-
ger. Nel frattempo lavoria-
mo per  un’unica  struttura  
ospedaliera genovese con il 
San Martino, il Gaslini e il 
Galliera. Le Asl saranno gui-
date da un direttore di area 
che farà riferimento al super-
direttore e al suo staff». 

Il presidente della Regio-
ne Marco Bucci presenta la 
sua riforma della sanità ligu-
re, una svolta epocale. «Ci sa-
ranno più risorse per il citta-
dino, sano e malato. Il succo 
della riforma è spostare fon-
di da chi non parla con il ma-
lato a chi è a diretto contat-
to, quindi la gestione sarà 
unificata,  mentre  i  servizi  
amministrativi saranno sem-
plificati  e  ottimizzati.  Un  
esempio:  ora  abbiamo 65  
persone che fanno gli stipen-
di per 26 mila dipendenti; ci 
sarà chi, all’interno del siste-
ma, li farà per tutti. Non im-
porta da dove li farà: la cen-
tralizzazione sarà operativa, 
ma non geografica, quindi 
non si pensi che tutti lavore-
ranno a Genova, anzi sarà il 
contrario».

In che tempi pensa di ap-
plicare la riforma?

«Spero che la legge regio-
nale sulla riforma venga ap-
provata in consiglio regiona-
le entro dicembre per poter 
partire con le nomine e poi 
avere il tempo per lavorarci 
sopra. Io dico un anno. Ho 
appena parlato con i partiti 
della mia maggioranza e ci 
sarà chi andrà in giro per la 
Liguria a spiegarla. Non è de-
finita al 100%, ma la linea è 
questa. Mi auguro che anche 
l’opposizione sia d’accordo: 
ho già preso un appuntamen-
to con Andrea Orlando, per-
ché voglio che sia una rifor-
ma bipartisan: lo so che i tem-
pi ne possono risentire, ma 
preferisco un mese di ritardo 
piuttosto  che  sfondare  un  
muro». 

Pausa,  sorriso.  «Dobbia-
mo cambiare e ho già messo 
in conto le criticità».

Quali sono?
«Il rischio del centralismo 

burocratico  di  un’azienda  
unica, poi i tempi lunghi del-
la fusione e il pericolo di per-
dere il collegamento con il 
territorio per le decisioni. 
Non ultimo ci sono le resi-
stenze politiche, ma i van-
taggi saranno tantissimi, a 
partire dal fatto che la rispo-
sta sanitaria sarà migliore e 
meno  disomogenea:  l’abi-
tante di Bordighera o di Ron-
co Scrivia deve essere segui-
to, sotto tutti i punti di vista, 
come  quello  di  Chiavari,  
Boccadasse  e  Carignano.  
Tutto il personale dipende-
rà dall’Azienda sanitaria li-
gure, mentre oggi ci sono 
cinque contratti  e  ancora  
più accordi sindacali».

Cambierà la distribuzio-
ne delle risorse alle Asl?

«Assolutamente no, le ri-
sorse  che  risparmieremo  
verranno destinate al terri-
torio per migliorare la rispo-
sta sanitaria ai liguri. La ri-
forma avrà tre cardini: più 
risorse per i cittadini che 
hanno bisogno di cure; po-
tenzieremo i percorsi di pre-
sa in carico dei cronici e de-
gli anziani: saremo noi a dar 
loro assistenza, non loro a 
cercarci. Io ho avuto un tu-
more e ho il diabete, devo es-
sere preso in carico: il medi-
co mi deve prenotare la Pet, 
i  prossimi  appuntamenti  
per i controlli e seguirmi in 
tutto il percorso terapeuti-
co. Sugli anziani e sui croni-
ci abbiamo un grande pro-
getto».

In cosa consiste?
«La gestione dei pazienti 

cronici e delle persone an-
ziane è un progetto che por-
teremo a livello nazionale: 
siamo un laboratorio nazio-
nale e internazionale. La Li-
guria ha un indice di vec-
chiaia altissimo,  il  2,76% 
contro l’1,99% della media 
nazionale. Il 10,3% dei ligu-
ri ha più di 80 anni: parlia-
mo di 156 mila persone che 
diventano 246 mila se consi-

deriamo gli over 75».
Da cosa è partito per la ri-

forma?
«La Asl Toscana centro ha 

più o meno gli stessi numeri 
di tutte le Asl liguri: più o me-
no gli stessi abitanti e i chilo-
metri quadrati e gli ospeda-
li. Noi abbiamo 234 Comuni 
e loro 73 ma per il resto an-
che i costi di produzione so-
no simili, a parte il persona-
le: il nostro costa molto me-
no. Mi sono spiegato? Le ca-
se di comunità saranno cen-
trali nella nostra riforma».

Quando saranno pronte?
«Saranno  32  e  saranno  

pronte entro giugno dell’an-
no prossimo così come gli 11 
ospedali di comunità: abbia-
mo utilizzato 90 milioni del 
Pnrr. La telemedicina e il te-
leconsulto ci faranno fare il 
salto di qualità e migliore-
ranno le risposte soprattutto 
nelle vallate: il nostro diret-
tore generale Bordon ha vin-
to un premio nazionale pro-
prio su questo, chi meglio di 
lui?».

Come si muoverà con la 
nomina dei direttori delle 
Asl?

«Se passa la legge, entro di-
cembre nomino i nuovi diret-

tori: non saranno più genera-
li, ma di area e non dovran-
no per forza fare parte dell’e-
lenco regionale dei mana-
ger».

Chi  guiderà  la  nuova  
Azienda sanitaria ligure?

«Abbiamo bisogno di un 
fuoriclasse, lo stiamo cercan-
do, lo troveremo e si rappor-
terà con Bordon».

Liste d’attesa, ci sono an-
cora visite ed esami con 
tempi inaccettabili?

«Siamo sotto il 10% di ri-
sposte negative per le presta-
zioni urgenti e brevi, entro i 
10 giorni: prima eravamo al 
52%. Ora stiamo intervenen-
do sulle visite e gli esami non 
urgenti, ma il progetto sui cro-
nici e gli anziani ci aiuterà. 
Poi ci sono le sale operatorie 
degli ospedali: devono essere 
più produttive».

Il disavanzo parziale del-
le Asl e degli ospedali ligu-
ri si aggira attorno ai due-
cento milioni, riuscirete a 
tenere in equilibrio il bi-
lancio ed evitare nuove tas-
se?

«Il disavanzo non ci sarà».
L’altro grosso problema 

sono le fughe dei pazienti 
fuori Liguria.

«Ci stiamo lavorando, vo-
gliamo riportare i migliori 
medici liguri che sono anda-
ti a lavorare fuori».

Che  sanità  ha  trovato  
quando si è insediato?

Sorriso sornione. «In Ligu-
ria abbiamo tanti ottimi pro-
fessionisti e siamo capaci di 
fare cose di altissimo livello, 
ma l’alta percezione che ho 
avuto io deve essere estesa ai 
nostri  concittadini.  Abbia-
mo il dovere di migliorare la 
produttività su tutto il terri-
torio: lo faremo grazie alla ri-
forma che metterà ordine. 
Una Tac non può lavorare al 
100% al mattino e al 50% 
dalle due del pomeriggio: an-
che questo farà parte della ri-
forma. A proposito vorrei fa-
re una appello».

Per la riforma?
«Se vogliamo avere succes-

so, abbiamo bisogno del so-
stegno di tutto il personale 
sanitario, ma soprattutto dei 
cittadini: devono essere coin-
volti, stare dalla nostra parte 
e chiedere aiuto ai medici. 
Senza la loro collaborazione 
non ce la faremo e noi ce la 
dobbiamo fare per trasfor-
mare la sanità ligure».—
 © RIPRODUZIONE RISERVATA

Marco Bucci è diventato presidente della Regione Liguria dopo essere stato sindaco di Genova  PIUMETTI

al san martino

Ceppo Croazia
Individuato
il primo caso
di influenza

GUIDO FILIPPI

“
Arriva dall’Australia, do-
ve sta già lasciando il se-
gno, e in Europa è stato 
chiamato  “Ceppo  Croa-
zia”. L’influenza edizione 
2025-2026 si è già presen-
tata  nel  laboratorio  del  
San Martino. Per ora è un 
segnale e, prima di fare il 
primo contingente di mala-
ti, passerà almeno un me-
se, se non di più. Il ceppo è 
stato identificato ieri in un 
paziente genovese di 32 
anni,  ricoverato  per  tre  
giorni al pronto soccorso 
che poi è risultato positivo 
all’H3N2. Lo hanno scoper-
to gli esperti del laborato-
rio di Igiene dell’ospedale, 
diretto dal professor Gian-
carlo Icardi che è referente 
unico per la Liguria dell’I-
stituto superiore di Sanità. 
Non è un caso che, a livello 
nazionale, quello del San 
Martino, venga considera-
to il primo in Italia e gli 
esperti siano definiti “Ac-
chiappavirus”.

Nei prossimi giorni, gra-
zie alla tipizzazione, si po-
trà stabilire se si tratta del 
“Ceppo Croazia” che è sta-
to inserito nei vaccini che 
in Liguria verranno som-
ministrati da lunedì 20 ot-
tobre. «Il paziente è rima-
sto tre giorni al pronto soc-
corso – spiega Icardi – ma i 
sintomi hanno fatto pensa-
re all’influenza ed è quindi 
scattato il sistema di sorve-
glianza che negli ospedali 
è sempre attivo e che nei 
medici di famiglia partirà 
a fine ottobre. I nuovi test 
ci permetteranno di stabili-
re quando è simile o quan-
to diverge dal virus che 
ora colpisce in Australia. I 
dati che arrivano dall’emi-
sfero  australe  ci  dicono  
che i virus che circolano so-
no simili agli antigeni con-
tenuti nel nuovo vaccino: 
è molto importante per-
ché dovrebbe avere una 
buona efficacia». 

Il  laboratorio  del  San  
Martino,  coordinato  da  
Bianca Bruzzone e Andrea 
Orsi che sono in prima li-
nea da anni, è il centro a 
cui fanno riferimento tutte 
le Asl e gli ospedali liguri 
per tutti i virus. Proprio Or-
si, anche per i segnali in ar-
rivo dall’Australia, invita 
a non sottovalutare le con-
seguenze dell’influenza e 
sottolinea  l’importanza  
della  vaccinazione.  «Le  
persone  anziane,  fragili,  
gli operatori sanitari e le 
persone che sono a stretto 
contatto con il pubblico do-
vrebbero vaccinarsi». —

G. FIL.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Giancarlo Icardi in laboratorio

Spero che la legge 
venga approvata 
entro dicembre 
Per metterla 
in pratica 
ci vorrà un anno

C’è il rischio
del centralismo 
burocratico e di 
perdere il contatto
col territorio, ma 
i vantaggi sono tanti

L’INTERVISTA

Alla guida avremo
un fuoriclasse
Lo stiamo cercando
e lo troveremo, 
si rapporterà 
con Bordon

MARCO BUCCI
PRESIDENTE
REGIONE LIGURIA
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